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Traffico estivo



La CGIL attacca la Fonda-
zione Arena, espressione 
della Giunta di sinistra di 
Palazzo Barbieri, conte-
stando il bilancio 2025 
(approvato a inizio di giu-
gno). Un bilancio che 
chiude sì in utile, ma che 
palesa ancora gli sforzi 
per stabilizzare  a medio 
termine la situazione eco-
nomica complessiva. Il 
sindacato, ovviamente, 
punta il dito sulla voce 
“personale” chiedendo 
più assunzioni e più premi 
di produzione per i dipen-
denti, così come nuove 
politiche di inclusione 
sociale strada maestra 
per migliorare le perfor-
mance. 
Domande legittime? La 
Cronaca ha spulciato il 
bilancio depositato per 
capire se e come queste 
osservazioni hanno una 
base concreta. 
 
SCENARIO 
 Il settore non ha ancora 
recuperato lo choc Covid. 
Nel 2019 erano stati spesi 
per la lirica 123 milioni di 
euro grazie a 2,5 milioni di 
spettatori, per l’anno scor-
so la stima è di restare su 
quota 110 milioni però con 
2,1 milioni di biglietti com-
plessivi. Fondazione Are-
na, nella contrazione 
generale, ha però retto. Il 
suo peso nella lirica italia-
na é passato dal 21,6% al 
30% del totale del botte-
ghino e il suo peso sugli 
spettatori è cresciuto dal 

20,8 al 21,1%. Il che vuol 
dire che è stata capace di 
alzare il prezzo medio dei 
suoi biglietti che nell’ulti-
mo esercizio è infatti pas-
sato da 69.1€ a 74,5€  con 
una crescita del 7,8%, che 
è stata sostenuta in larga 
parte da spettatori esteri 
(il 61% dello sbiglietta-
mento). 
Il bilancio della Fondazio-
ne ha chiuso nel 2025 
ancora in utile – di fatto un 
sostanziale pareggio, 
85mila euro – che però 
deriva anche dalla capita-
lizzazione delle opere 
interne del Nabucco per 
2,8 milioni. La Fondazio-
ne ha però incrementato il 
proprio patrimonio acqui-
sendo un immobile, per 
un investimento superiore 
ai 5 milioni€ , a Villafran-
ca. 
La lettura delle duecento 
pagine del rendiconto 
annuale firmato dalla 
Sovrintendente Cecilia 
Gasdia dimostra attenzio-

ne alla dinamica dei costi 
e ad un’attenta analisi 
costi/benefici: ad esempio 
i 2,1 milioni destinati alla 
pubblicità hanno generato 
oltre 5mila700 articoli fra 
stampa, online, servizi 
televisivi a livello globale 
generando un ROI  di 
diversi milioni €. 
 
PERSONALE 
Veniamo al personale, la 
pianta organica approva-
ta dal Ministero parla di 
301 unità, nel 2025 sono 
andati in pensione 13 per-
sone e così il totale dei 
dipendenti e collaboratori 
a contratto viene cristalliz-
zata al 31 dicembre a 278 
unità: 227 a tempo inde-
terminato; 44 a tempo 
determinato; 7 collabora-
tori autonomi. 
Ma nel corso dell’eserci-
zio la pianta organica ha 
raggiunto dimensioni ben 
più ampie per far fronte 
alle necessità del festival 
estivo: 221 dipendenti a 

tempo indeterminato; 167 
a tempo determinato  e 
otto professionisti per un 
totale di 396 unità lavora-
tive. 
L’orchestra ha visto 
all’opera 91 dipendenti 
(costo totale 5,6 milioni, 
costo medio annuo pro-
capite 61mila€); il coro 85 
coristi per 4,2 milioni di 
costo annuo (49mila pro-
capite); direttori e registi 
hanno portato a casa 
complessivamente 683 
mila € (62mila pro-capite); 
il corpo di ballo, stagiona-
le, costa 831mila€ (48mila 
pro-capite); i sessanta 
impiegati hanno un costo 
di 2,9 milioni (48mila pro-
capite); i tecnici hanno un 
costo complessivo di 5,9 
milioni ovvero 49mila € a 
testa; quattro dirigenti 
impattano per 599mila € 
(149mila€ pro-capite). 
Infine gli otto professioni-
sti fatturano mediamente 
81mila€ l’anno per un 
costo totale di 648mila€. 
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Salari, la CGIL attacca 
Dopo la pubblicazione del bilancio, la polemica. Ma questi sono i conti 
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Anche per il personale 
non si evidenzia in bilan-
cio questa gran manica 
larga: tolte tasse e contri-
buti previdenziali sono 
buoni stipendi, quello che 
ci si attende da una realtà 
ai vertici internazionali 
del proprio settore.  
Numeri che però poco 
impressionano Mario 
Lumastro, Coordinatore 
Slc Cgil: «Chiudere il 
bilancio in positivo è sicu-
ramente un buon segna-
le, ma è altrettanto vero 
che dai dati si evince che 
i lavoratori hanno contri-
buito in maniera impor-
tante alla tenuta dei conti. 
La precarietà sta aumen-
tando, infatti il numero di 
dipendenti stabili rimane 
abbondantemente lonta-
no da quello previsto dal-
la Pianta Organica 
approvata dal ministero 
della cultura nel 2022. 
Anche questo contribui-
sce a ridurre i costi. 
Quest’anno, inoltre, i 
dipendenti non potranno 
neanche sperare di rice-
vere il “Premio di Produ-
zione Aziendale Straordi-
nario”, sottoscritto e ver-
sato negli ultimi anni, che 
in qualche modo era un 
giusto riconoscimento 
per gli enormi sacrifici 

richiesti dal Festival are-
niano (basti pensare 
all’aumento delle tempe-
rature che si registra nel-
le serate di prove e reci-
te). 
La lentezza del ricambio 
generazionale e la ridu-
zione delle retribuzioni 
rischiano seriamente di 
mettere in difficoltà la 
stessa FAV nel reperire il 
personale stagionale, il 
quale, a sua volta, subi-
sce inerme gli ingenti 
aumenti del costo della 
vita registrati a Verona 
negli ultimi anni». 
«FAV – conclude Luma-
stro - dovrebbe quindi: 
velocizzare le assunzioni 
(non soltanto sostituire 
coloro che maturano i 
requisiti pensionistici), 
aumentare i salari, ripro-
ponendo accordi per il 
raggiungimento di obiet-
tivi e infine attuare politi-
che di inclusione sociale 
e culturale, tornando a 
prezzi più popolari (alme-
no sui gradoni) in modo 
da riavvicinare quei citta-
dini veronesi e veneti che 
in passato hanno fatto la 
storia e il successo del 
festival e che oggi fanno 
enorme fatica a permet-
tersi una serata nell’anfi-
teatro scaligero».
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“A seguito delle notizie 
allarmanti diffuse nelle 
scorse settimane prima e 
dopo l’assemblea dei 
soci della Cooperativa 
Azalea, e facendo segui-
to alle legittime preoccu-
pazioni delle lavoratrici e 
dei lavoratori in merito 
all’evoluzione dello stato 
di crisi aziendale, le 
segreterie territoriali di 
Fp Cgil e Cisl Fp Verona 
hanno chiesto e ottenuto 
un incontro con i vertici 
della Cooperativa Socia-
le Azalea e con i rappre-
sentanti di Confcoopera-
tive”. A lanciare l’allarme 
sono Desire Lucchini, 
Funzionaria Terzo Setto-
re Fp Cgil Verona e Moni-
ca Lebenita, Funzionaria 
Terzo Settore Cisl Fp 
Verona.  
“Nel corso del confronto - 
proseguono -, la Coope-
rativa ha presentato un 
riepilogo dettagliato rela-
tivo all'andamento dello 
stato di crisi.  
Le scriventi organizza-
zioni sindacali, esamina-
ta la documentazione ed 
effettuate le opportune 
verifiche, intendono ras-
sicurare tutte le lavoratri-
ci e i lavoratori su alcuni 
punti dirimenti: non risul-
ta che la Cooperativa 
abbia trattenuto somme 
al di fuori di quanto 
espressamente consenti-
to e regolamentato dalle 

normative e deliberato a 
maggioranza dall'assem-
blea dei soci. 
Il contratto collettivo 
nazionale di lavoro è sta-
to correttamente applica-
to.  
L'entità delle trattenute 
effettuate non corrispon-
de in alcun modo agli 
importi forfettari o spro-
porzionati dichiarati a 
mezzo stampa da altre 
organizzazioni sindacali. 
Si evidenzia, non da ulti-
mo, che tali trattenute 
sono soggette a piano 
che prevede la loro pro-
gressiva riduzione fino 
all’azzeramento nel 
periodo compreso tra 
luglio 2026 e dicembre 
2027. Fp Cgil e Cisl Fp 
confermano che il moni-
toraggio e la verifica  
sull’applicazione delle 
misure anticrisi adottate 
dall’assemblea dei soci 
della cooperativa rimarrà 
costante e rigoroso, con 
l'obiettivo prioritario di 
tutelare il reddito, i diritti 
e i livelli occupazionali di 
tutto il personale della 
cooperativa.  
Il confronto con la Dire-
zione e con l'associazio-
ne datoriale proseguirà 
per garantire la massima 
trasparenza e la corretta 
applicazione delle norme 
contrattuali”, concludono 
Desire Lucchini e Monica 
Lebenita. 

Crisi Azalea:  
prosegue il confronto

FP CGIL E CISL FP

Primo piano
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Scende di una posizione 
l’Università di Verona 
(82,3), collocandosi all’un-
dicesimo posto tra i grandi 
atenei statali (da 20.000 a 
40.000 iscritti). Lo dice la 
nuova Classifica Censis 
delle Università italiane.  
Tra i grandi atenei statali 
Resta al vertice l’Univer-
sità della Calabria con un 
punteggio totale di 91,7, 
superiore a quello del-
l’Università di Pavia 
(90,2), anch’essa stabile 
in seconda posizione. Ter-
za in graduatoria è l’Uni-
versità di Cagliari che 
con il punteggio totale di 
88,5 scala due posizioni e 
precede l’Università di 
Parma (88,3,), stabile al 
quarto posto.  
Al quinto si colloca que-
st’anno l’Università di 
Perugia (86,7). Salda al 
sesto posto l’Università 
di Salerno con un punteg-
gio di 84,5 ex aequo con 
l’Università di Milano 
Bicocca che, invece, gua-
dagna una posizione; si 
accodano le Università di 
Roma Tor Vergata (setti-
ma) e di Chieti Pescara 
(ottava), con i punteggi 
complessivi di 84,3 e di 
84,2. Perdono una posi-
zione ciascuna le Univer-
sità di Genova (83,2) e di 
Modena e Reggio Emilia 
(83,0), rispettivamente 
nona e decima.  
Univr comunque resta al 
top in Italia nei punteggi 
delle lauree Biennali in 
ambito giuridico e di scien-

ze motorie in cui si classi-
fica al secondo posto.  
Tra i mega atenei statali 
(con oltre 40.000 iscritti) le 
prime due posizioni sono 
occupate in maniera sta-
bile dall’Università di 
Padova, prima con un 
punteggio complessivo di 
91,2, e dall’Università di 
Bologna (87,8). Sale in 
terza posizione la Sapien-
za di Roma che con 86,0 
punti scalza l’Università di 
Pisa che retrocede in 
quarta (85,5).  
Tra i medi atenei statali (da 
10.000 a 20.000 iscritti) 
l’Università di Sassari, 
che con il punteggio di 
93,2 guadagna la prima 
posizione, scalandone tre, 
seguita dall’Università 
Politecnica delle Mar-
che, che con 92,8 mantie-
ne il secondo posto. In ter-
za, a pari merito, con il 
punteggio complessivo di 
92,7, si collocano l’Uni-
versità di Trento e l’Uni-
versità di Udine. 
Tra i piccoli atenei statali 
(fino a 10.000 iscritti) con-
tinua a occupare il primo 
posto l’Università di 
Camerino, con un pun-
teggio complessivo pari a 
95,3, seguita dall’Univer-
sità di Cassino, anch’es-
sa stabile in seconda posi-
zione con 87,3. Scala tre 
posizioni rispetto alla clas-
sifica dello scorso anno 
l’Università Mediterra-
nea di Reggio Calabria, 
che guadagna la terza 
posizione (86,0). 
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Per i mesi di luglio e ago-
sto Autostrada Brescia 
Verona Vicenza Padova 
ha predisposto il Piano di 
gestione dell'Esodo Esti-
vo 2026, che interessa 
l'intera rete autostradale 
gestita dalla società, 
ovvero la A4 Brescia-
Padova e la A31.  
L'obiettivo è garantire flui-
dità della circolazione, 
assistenza e sicurezza ai 
viaggiatori durante il 
periodo di maggiore 
afflusso turistico, con par-
ticolare attenzione ai wee-
kend dai maggiori volumi 
di traffico. Il Piano preve-
de il rafforzamento dei 
presidi operativi, il poten-
ziamento dei servizi di 
assistenza, il costante 
coordinamento con Poli-
zia Stradale, Vigili del 
Fuoco, 118 e gli altri enti 
coinvolti nella gestione 
della viabilità e del pronto 
intervento, oltre alla limi-
tazione delle attività di 
cantiere nei periodi di 
maggiore intensità del 
traffico. 
Sotto il profilo della circo-
lazione e dei volumi di traf-
fico i maggiori flussi sono 
previsti sulla A4 Brescia-
Padova in direzione 
Venezia e, verso Milano, 
in corrispondenza dei 
caselli al servizio del lago 
di Garda e i parchi diver-
timento (Peschiera, Sir-
mione e Desenzano), 
oltre al tratto Sommacam-
pagna-A22 del Brennero. 
Sulla A31 Valdastico par-

ticolare attenzione sarà 
rivolta all'uscita di Piove-
ne Rocchette, principale 
accesso agli Altipiani di 
Asiago e Folgaria. I wee-
kend con traffico più inten-
so sono previsti il 24 e 31 
luglio, il 14 agosto e, per i 
rientri, il 28 agosto e il 4 
settembre. 
Fino al 7 settembre saran-
no sospesi i cantieri nei 
fine settimana, ad ecce-
zione di quelli di emergen-
za, sulle tangenziali o tec-
nicamente inamovibili, 
per i quali saranno 
comunque sospese le 
lavorazioni e sempre 
garantite tre corsie per 
senso di marcia. Reste-
ranno presenti i cantieri 
legati alla realizzazione 
della linea ferroviaria 
AV/AC tra Peschiera, 
Sommacampagna e 
Verona Est, alla costruzio-
ne della corsia di emer-
genza tra Sommacampa-
gna e Verona Sud e alla 

riqualificazione delle bar-
riere di sicurezza in zona 
Sommacampagna. 
Per agevolare il deflusso 
del traffico saranno ope-
rative 259 porte di esazio-
ne, di cui 178 dedicate al 
telepedaggio, con perso-
nale aggiuntivo su 63 por-
te dei caselli di Brescia 
Est, Desenzano, Sirmio-
ne, Peschiera, Somma-
campagna, Montecchio e 
Piovene Rocchette. 
Saranno inoltre potenziati 
i servizi di assistenza con 
60 Ausiliari della Viabilità, 
supportati da 18 addetti 
alla manutenzione e da 
una flotta di 20 mezzi spe-
ciali oltre a quelli già nor-
malmente in uso. Il Centro 
Operativo Viabilità di 
Verona Sud coordinerà gli 
interventi di soccorso 
meccanico, assicurati da 
officine distribuite media-
mente ogni 10 km per i 
veicoli leggeri e ogni 30 
km per i mezzi pesanti. 

Resteranno attivi tutti i 
servizi di infomobilità 
attraverso pannelli e car-
relli a messaggio variabi-
le, emittenti radiofoniche, 
il sito 
inviaggio.autobspd.it, la 
newsletter "Qui Centro 
Operativo", il canale Tele-
gram e l'App Infoviaggian-
do. I conducenti dei mezzi 
pesanti riceveranno inol-
tre aggiornamenti in meri-
to a cantieri, divieti e chiu-
sure, tramite messaggi 
sul canale 5 CB. 
Infine, è utile ricordare 
che sulle tratte di compe-
tenza sono attive 14 aree 
di servizio di cui 10 dotate 
di ricarica per le auto elet-
triche (Monte Baldo Ovest 
e Est, Monte Alto Ovest e 
Est, Scaligera Ovest e 
Est, Tesina Est, Limenella 
Ovest e Est, Villa Morosini 
Ovest) per complessivi 29 
punti di ricarica, oltre ai 10 
presenti all’interno del 
Truck Park Brescia Est.
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I weekend con traffico più intenso sono previsti il 24 e 31 luglio e il 14 agosto 
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Garantire una mobilità 
sempre più sicura lungo la 
rete autostradale, soprat-
tutto in vista dell'intensifi-
carsi degli spostamenti 
estivi.  
L'Osservatorio, promosso 
da A4 Holding nell’ambito 
delle iniziative del Gruppo 
Abertis dedicate alla sicu-
rezza stradale, dal 2019 
monitora annualmente i 
comportamenti di guida 
osservati sulla rete auto-
stradale.  
Le rilevazioni effettuate su 
strada con radar e posta-
zioni mobili nel maggio 
2026 su un campione di 
osservazione fra automo-
bilisti e camionisti, confer-
mano la persistenza di 
alcune abitudini a rischio. 
L'11,3% dei conducenti 
osservati utilizza impro-
priamente il telefono cellu-
lare durante la guida.  
I dati raccolti dalle posta-
zioni fisse lungo la A4 Bre-
scia-Padova evidenziano 
che il 16,8% dei veicoli 
leggeri viaggia a velocità 
superiore a 130km/h e che 
l’85% dei veicoli pesanti 
oltrepassa gli 80km/h. In 
A31 Valdastico il dato 
desta ancor più preoccu-
pazione: sono il 37,7% dei 
veicoli leggeri a viaggiare 
oltre 130km/h e il 98% dei 
mezzi pesanti a superare 
gli 80km/h. Accanto alla 
velocità, l’Osservatorio 
evidenzia il tema meno 
visibile ma altrettanto rile-
vante delle distanze di 
sicurezza. Lungo la tratta 

della A4 in concessione il 
42,4% dei veicoli leggeri 
procede con un intervallo 
inferiore ai due secondi 
rispetto al mezzo che pre-
cede, riducendo il margine 
di reazione e aumentando 
così il rischio di tampona-
menti in caso di frenata 
improvvisa.  
In tema di velocità, ad 
esempio, il 60% degli 
intervistati dichiara di aver 
superato almeno una vol-
ta i limiti negli ultimi 30 
giorni e solo il 28% consi-
dera del tutto inaccettabile 
guidare oltre il limite su 
autostrade e superstrade. 
La distrazione alla guida 
resta uno dei fenomeni più 
rilevanti: le rilevazioni su 
strada mostrano l’utilizzo 
improprio del telefono da 
parte dell’11,3% dei con-
ducenti, mentre quasi un 
intervistato su due (42%) 
dichiara di aver letto mes-
saggi, e-mail o controllato 
i social durante la guida 
almeno una volta negli ulti-
mi 30 giorni. Particolar-
mente significativo come 
fattore di rischio, anche in 
relazione ai lunghi sposta-
menti tipici del periodo 
estivo, è infine la stan-
chezza alla guida. Un 
intervistato su tre (36%) 
ammette di aver guidato 
almeno una volta nell’ulti-
mo mese in condizioni di 
forte sonnolenza, un dato 
particolarmente rilevante 
in prossimità dei periodi di 
traffico intenso e percor-
renze prolungate.
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I rischi per chi viaggia
Distrazione, velocità, distanza di sicurezza e stanchezza: comportamenti da evitare 
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L'85,5% delle ostetriche 
che hanno partecipato 
all'assemblea sindacale 
promossa dalla UIL FP 
Verona il 22 giugno scor-
so si è espresso favore-
volmente alla proposta di 
introdurre, su base esclu-
sivamente volontaria, i 
turni di 12 ore. Una propo-
sta formalmente avanzata 
all'Azienda e che, ad oggi, 
non ha ancora ricevuto un 
concreto riscontro. 
Per la UIL FP Verona que-
sto rappresenta un tema 
centrale nel percorso di 
rilancio dell'Ospedale 
Donna e Bambino annun-
ciato dalla Direzione 
Generale dell'AOUI. Un 
progetto ambizioso, che il 
sindacato guarda con 
interesse, ma che rischia 
di perdere una parte fon-
damentale del proprio 
valore se non coinvolgerà 
realmente le professioni-
ste e i professionisti che 
ogni giorno operano nei 
reparti. 
La proposta delle ostetri-
che nasce dall'esperienza 
quotidiana e punta a 
migliorare la continuità 
assistenziale, favorire la 
conciliazione tra vita pri-
vata e lavoro e rendere 
maggiormente attrattiva 
una professione che, 
come molte altre del siste-
ma sanitario, incontra cre-
scenti difficoltà nel reperi-
mento di personale. Si 
tratta di un modello orga-
nizzativo previsto dal 
CCNL Sanità, già adottato 

in numerose realtà ospe-
daliere italiane e già pre-
sente in alcuni reparti del-
la stessa AOUI Verona. 
«Il rilancio di un ospedale 
non può essere costruito 
soltanto attraverso nuove 
strutture, tecnologie e 
investimenti. Le persone 
devono essere il primo 
investimento. Le ostetri-

che hanno avanzato una 
proposta concreta, condi-
visa dall'85,5% delle par-
tecipanti all'assemblea e 
pienamente coerente con 
il contratto nazionale. Se 
vogliamo che il progetto 
dell'Ospedale Donna e 
Bambino rappresenti dav-
vero un modello di inno-
vazione, è indispensabile 
aprire subito un confronto 
con chi ogni giorno garan-
tisce qualità e sicurezza 
dell'assistenza. Ignorare 
questa disponibilità signi-
ficherebbe perdere un'im-
portante occasione di cre-
scita», dichiara Marco 
Bognin, Segretario 
Generale UIL FP Verona. 
Sugli aspetti organizzativi 
interviene Samuele Mari-
nelli, Responsabile della 
Sanità Pubblica UIL FP 
Verona: «Oggi la vera sfi-
da è rendere la professio-

ne ostetrica più attrattiva. 
Questo significa valoriz-
zare competenze e auto-
nomia professionale, ma 
anche costruire modelli 
organizzativi capaci di 
rispondere alle esigenze 
delle lavoratrici e delle 
pazienti. Quando una pro-
posta nasce direttamente 
dalle professioniste che 
vivono quotidianamente i 
reparti, ascoltarla non è 
una concessione: è una 
scelta di buona organiz-
zazione e di qualità dei 
servizi.» 
La UIL FP Verona porterà 
formalmente la proposta 
al tavolo di trattativa già 
convocato per il prossimo 
17 luglio, chiedendo 
l'apertura di un confronto 
sull'organizzazione del-
l'orario di lavoro e sull'in-
troduzione dei turni volon-
tari di 12 ore, nel pieno 
rispetto del CCNL, del-
l'orario contrattuale di 36 
ore settimanali, delle esi-
genze organizzative e 
della sicurezza delle cure. 
Per la UIL FP Verona il 
futuro dell'Ospedale Don-
na e Bambino non si 
costruisce soltanto con 
nuove strutture o nuovi 
investimenti. Si costruisce 
soprattutto valorizzando il 
capitale umano, ricono-
scendo il contributo delle 
professioniste e coinvol-
gendole nelle scelte orga-
nizzative. È da questo 
confronto che passa la 
credibilità di qualsiasi pro-
getto di rilancio. 
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Ostetriche favorevoli a turni di 12 ore
L’85,5 per cento è disposta a introdurli su base esclusivamente volontaria 
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Nel salto ostacoli non 
contano soltanto tecni-
ca, preparazione atletica 
e intesa con il cavallo. 
Anche la mente gioca un 
ruolo determinante. Lo 
confermano i primi risul-
tati del progetto di ricerca 
“Valutazione e potenzia-
mento delle abilità cogni-
tive dei cavalieri e delle 
amazzoni del salto ad 
ostacoli”, promosso da 
Fieracavalli insieme 
all’Università di Verona e 
alla Federazione Italiana 
Sport Equestri. 
Presentato a Fieracavalli 
2025 e guidato dalla pro-
fessoressa Mirta Fiorio 
e dalla dottoressa Ange-
la Marotta del Diparti-
mento di Neuroscienze, 
Biomedicina e Movimen-
to dell’Università di Vero-
na, lo studio nasce con 
l’obiettivo di comprende-
re i processi mentali che 
accompagnano la per-
formance sportiva nel 
salto ostacoli e trasfor-
mare questa conoscen-
za in strumenti concreti a 
supporto della prepara-
zione degli atleti. 
Le prime valutazioni - 
arrivate a pochi mesi dal-
l’avvio delle attività - 
hanno coinvolto 22 atleti 
tra cavalieri e amazzoni 
di età compresa tra i 18 
e i 33 anni e sono state 
realizzate con il supporto 
di Sofia Rizzo, laureata 
in Scienze motorie pre-
ventive e adattate, che 
ha contribuito alle attività 

di ricerca e raccolta dati 
previste dal progetto. I 
partecipanti sono stati 
sottoposti a una serie di 
test standardizzati stu-
diati per analizzare fun-
zioni cognitive come 
attenzione, memoria di 
lavoro, flessibilità cogni-
tiva e capacità di elabo-
razione delle informazio-
ni visive. 
Tra i risultati più signifi-
cativi emerge la relazio-
ne tra esperienza sporti-
va e velocità di esplora-
zione visiva. I dati indica-
no infatti che gli atleti più 
esperti sono più rapidi 
nell’analizzare il traccia-
to di gara e nell’indivi-
duare gli elementi rile-
vanti per la costruzione 
del percorso. Le analisi 

hanno inoltre evidenzia-
to come cavalieri e 
amazzoni siano più rapi-
di dei calciatori nei com-
piti di esplorazione visi-
va, confermando la pre-
senza di abilità cognitive 
particolarmente svilup-
pate in risposta alle esi-
genze specifiche del sal-
to ostacoli, dove lettura 
del percorso, rapidità 
decisionale e capacità di 
adattamento sono ele-
menti essenziali della 
gara. 
Un secondo aspetto 
emerso dalla ricerca 
riguarda le abilità intero-
cettive, ovvero la capaci-
tà di percepire e interpre-
tare i segnali provenienti 
dal proprio corpo. I primi 
dati mostrano infatti 

come una maggiore con-
sapevolezza corporea 
sia associata a migliori 
prestazioni nella memo-
ria di lavoro e nell’atten-
zione divisa, funzioni 
fondamentali per memo-
rizzare il percorso prima 
della gara, aggiornare 
costantemente le infor-
mazioni necessarie 
durante la prova e gesti-
re simultaneamente più 
stimoli rilevanti. 
«Questa ricerca si distin-
gue per le sue possibili 
applicazioni pratiche, 
che potrebbero esten-
dersi in futuro anche ad 
altri ambiti sportivi e pro-
fessionali ad alta intensi-
tà cognitiva» dichiara 
Corrado Barbui, diretto-
re del dipartimento di 
Neuroscienze, biomedi-
cina e movimento del-
l’Università di Verona. 
La ricerca proseguirà nei 
prossimi mesi con l’am-
pliamento del campione 
di atleti coinvolti e con 
ulteriori approfondimenti 
sulle relazioni tra abilità 
cognitive e performance 
sportiva. I risultati raccol-
ti costituiranno la base 
per la seconda fase del 
progetto, dedicata allo 
sviluppo di un training 
cognitivo specifico per 
cavalieri e amazzoni del 
salto ostacoli, con 
l’obiettivo di trasformare 
le evidenze scientifiche 
in strumenti innovativi a 
supporto della prepara-
zione agonistica.

11 • 14 luglio 2026

UNIVR E FIERACAVALLI

Nella mente dei cavalieri
Svelati i primi dati sulla ricerca sulle abilità cognitive che influenzano il salto a cavallo
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Il primo semestre 2026 
segna per HIRO Design 
una nuova fase di svilup-
po. Con 2,2 milioni di 
euro di vendite lorde, e 
una crescita di circa il 
30% rispetto allo stesso 
periodo del 2025, il brand 
conferma la solidità del 
proprio modello e getta le 
basi per una nuova fase 
di espansione, in Italia e 
all'estero. Il business 
plan prevede una chiusu-
ra compresa tra 4,5 e 5 
milioni di euro di fattura-
to, sostenuta da un 
secondo semestre stra-
tegico che vedrà prota-
gonisti le Summer Sales, 
il Black Friday, il rafforza-
mento della presenza 
retail e showroom, e l'ac-

celerazione dei progetti 
di sviluppo internaziona-
le. 
Uno dei principali driver 
di crescita resta il control-
lo diretto dell'intera filiera 
produttiva: tutti i prodotti 
HIRO vengono infatti 
realizzati nelle officine 
dell'azienda Penta 
System srl, in provincia di 
Verona, una scelta che 
permette di mantenere 
elevati standard qualita-
tivi, ridurre i tempi di svi-
luppo e preservare 
un'identità produttiva 
interamente Made in Ita-
ly. 
Cresce l’azienda e cre-
sce anche il team, che 
negli ultimi mesi si è 
ampliato nelle aree mar-

keting, comunicazione, 
customer care, opera-
tions, retail e produzione, 
accompagnando l'evolu-
zione di HIRO. Che non 
sta solo crescendo nei 
numeri, ma sta diventan-
do un'azienda sempre 
più solida, più strutturata 
e pronta a competere 
anche fuori dall'Italia.  
Sul fronte internazionale, 
HIRO proseguirà il per-
corso di espansione con-
solidando i risultati otte-
nuti in Germania, Austria 
e Spagna, e sviluppando 
i primi mercati francofoni, 
con particolare attenzio-
ne a Francia, Belgio e 
Paesi Bassi. 
Continua inoltre il lavoro 
di sviluppo del catalogo 

attraverso le Call for Ide-
as, il modello con cui 
HIRO coinvolge giovani 
designer e talenti emer-
genti nella progettazione 
di nuovi prodotti. Più che 
affidarsi esclusivamente 
a firme affermate, il brand 
sceglie di investire sulla 
creatività di una nuova 
generazione di progetti-
sti, offrendo loro un'op-
portunità concreta: tra-
sformare un concept in 
un prodotto industrializ-
zato, distribuito e com-
mercializzato. Un 
approccio che alimenta 
costantemente il catalo-
go con nuove idee e raf-
forza il legame tra azien-
da, designer e communi-
ty. 
"Negli ultimi anni abbia-
mo dimostrato che il 
nostro modello funziona. 
Ora stiamo costruendo 
un'azienda capace di 
sostenere la crescita nel 
lungo periodo. Il controllo 
diretto della produzione, 
il rapporto con la commu-
nity e il Made in Italy sono 
gli elementi distintivi del 
nostro modo di fare 
impresa”, dichiara 
Manuele Perlati - CEO 
di HIRO Design. "Il 
secondo semestre sarà 
dedicato al consolida-
mento del catalogo, allo 
sviluppo di nuovi prodotti 
ad alto potenziale, al raf-
forzamento della presen-
za retail e all'ulteriore 
efficientamento della 
produzione interna. Ci 
sono tutte le condizioni 
per portare HIRO a una 
dimensione ancora più 
ambiziosa, passo dopo 
passo". 
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HIRO Design  
supera i 2,2 milioni

Il brand veronese rafforza la propria struttura organizza-
tiva e avvia il percorso di internazionalizzazione in Europa 

I prodotti di Hiro Design 
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Nel corso dell’ultimo fine 
settimana, i militari del 
Servizio Navale della 
Guardia di finanza di 
Salò e di Iseo hanno ese-
guito dedicati controlli 
finalizzati a verificare 
l’eventuale manomissio-
ne dei motori marini 
installati sui natanti utiliz-
zati per attività di loca-
zione. 
In particolare, le Fiamme 
Gialle della Sezione 
Operativa Navale Lago 
di Garda e della Squadra 
Unità Navali di Iseo han-
no verificato la conformi-
tà tecnica di 21 propulso-
ri fuoribordo, installati su 
altrettanti natanti appar-
tenenti a società di loca-
zione, con potenza pari o 
inferiore a 40 CV.  
La legge consente di 
installare le descritte 
tipologie di motori marini 
per condurre il mezzo 
nautico senza l'obbligo di 
possedere la patente. 
Per tale ragione, questa 
tipologia di propulsore è 
frequentemente installa-
ta su natanti utilizzati per 
attività di locazione in 
favore di turisti. All’esito 
dei mirati interventi, è 
stato verificato che il 
33% delle imbarcazioni 
fermate era mosso da 
motori marini “40 caval-
li”, la cui potenza era sta-
ta aumentata illegalmen-
te. 
Nello specifico, gli esami 
tecnici eseguiti a bordo 
hanno accertato l'avve-

nuta alterazione struttu-
rale di parte dei propul-
sori oggetto di verifica, 
che consentono di rag-
giungere velocità supe-
riori a quelle previste, 
con conseguente pregiu-
dizio per la sicurezza 
della navigazione atteso 
che le imbarcazioni sui 
quali sono installati i 
motori controllati vengo-
no tendenzialmente affi-
date e condotte da turisti 
che sono spesso del tut-
to privi di esperienza 
marinaresca, di cono-
scenza delle regole di 
precedenza in acqua e 
che non hanno una cor-
retta percezione del peri-
colo.  
Immettere nelle acque 
del lago unità navali 
instabili e veloci, lascian-
dole nelle mani di con-
duttori inesperti, trasfor-
ma questi mezzi in un 
rischio concreto per l'in-
columità degli occupanti 
stessi e degli altri dipor-

tisti. 
I militari della Guardia di 
finanza hanno, pertanto, 
eseguito il sequestro 
amministrativo cautela-
re, finalizzato alla suc-
cessiva regolarizzazio-
ne, di 5 motori fuoribordo 
e dei relativi natanti (4 sul 
Lago di Garda e 1 sul 
Lago d’Iseo), bloccando 
immediatamente la pro-
secuzione della condotta 
pericolosa e togliendo i 
mezzi navali dalla dispo-
nibilità delle attività com-
merciali di locazione.  
Nei confronti dei legali 
rappresentanti delle 
società di locazione e dei 
soggetti privati trasgres-
sori sono state, inoltre, 
contestate sanzioni 
amministrative pecunia-
rie per oltre 22.000 euro 
per la violazione del 
Codice della Navigazio-
ne, del Codice della Nau-
tica da Diporto e del 
Codice delle Assicura-
zioni Private.
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Sequestrate 4 barche manomesse 
I propulsori permettevano di raggiungere velocità superiori a quelle consentite dalla legge

Il sequestro della Guardia di Finanza
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Mercoledì 15 luglio 2026, 
con inizio alle ore 11:00, alla 
presenza dei Prefetti di Bre-
scia, Verona e Trento, si 
svolgerà, sulle acque anti-
stanti il Comune di Desen-
zano del Garda (BS), 
l’esercitazione navale con-
giunta denominata “Lago di 
Garda 2026”. L’iniziativa ha 
l’obiettivo di testare le capa-
cità d’intervento congiunto 
e la standardizzazione del-
le procedure operative tra 
Enti statali e locali che, a 
diverso titolo, esercitano 
funzioni di polizia e soccor-
so sul lago. In vista della 
stagione estiva 2026, 
l’esercitazione consentirà, 
pertanto, di implementare 
le procedure operative da 
replicare in caso di scenari 
reali.  L’attività sarà struttu-
rata su due distinti scenari. 
Nel primo, denominato 
“Security”, sarà simulata 
un’operazione di polizia. Il 
secondo scenario, denomi-
nato “Search and Rescue”, 
prevede la simulazione di 
un evento di soccorso. La 
collaborazione fornita 
dall’Autorità di Bacino 
Laghi e Idro consentirà il 
regolare svolgimento della 
manifestazione. È prevista, 
inoltre, la predisposizione 
di un punto speaker istitu-
zionale, a cura della Guar-
dia di finanza, che illustrerà, 
in tempo reale, le manovre 
eseguite dagli equipaggi 
delle unità navali.  

ESERCITAZIONE
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